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Si ripeterà la storia di Milano 
come apripista di Tangento-
poli?
Possibile.
La classe dirigente politica 
attuale non è migliore - anzi 
è decisamente peggiore - di 
quella che fu spazzata via 
dagli scandali che partirono 
dal Pio Albergo Trivulzio e, 
quindi, probabilmente cerca 
prebende a manca e dritta 
esattamente come cercò di 
fare qualche spezzone della 
vecchia politica.
La modestia potrebbe rap-
presentare, però, la sua sal-
vezza. Non avendo la stoffa 
di don Rodrigo è decisamen-
te assimilabile a don Abbon-
dio e, quindi, più che imporre 
le sue condizioni al mondo 
imprenditoriale, sembra stare 
al gioco delle volontà dei pro-
fessionisti e delle imprese.
Uno spettacolo già visto coi 
Bnetton e con Società Auto-
strade che oggi si ripete con i 
costruttori milanesi.
Siccome vale sempre il teo-
rema Romiti e dal momento 
che alla politica sono anda-
te le briciole, probabilmente 
questo costituirà l’ancora di 
salvezza dei politici della Se-
conda Repubblica: buoni a 
nulla, dunque, manco buoni a 
rubare.

Non siamo nel Donbass e nemmeno nella striscia di Gaza.
Siamo in uno stabilimento a vocazione aerospaziale nella 
periferia di Torino. 
Da alcuni giorni il filo spinato è stato collocato sopra il muro 
esterno che delimita lo spazio aziendale.
Nell’area torinese non si è nuovi a manifestazioni di stampo 
anarco-insurrezionale, ma sino ad oggi l’alta protezione in 
cemento sembrava bastare.
Adesso, però, occorre creare una psicosi di guerra.
Mettere un po’ di filo spinato segnala che la musica è cam-
biata.
Ci sono i nemici, i sabotatori, gli attentatori.
Come prima, come sempre.
Ma ora dobbiamo rendere visibile ai cittadini che il pericolo 
cresce, è imminente, è vicino a tutti.
E’ la pericolosa logica che la Democrazia Cristiana rifiuta.
Ci sono i problemi del mondo, dal primo dei grandi all’ultimo 
dei piccoli, per la soluzione dei quali ci vuole la pace e la 
cooperazione.
Non il filo spinato.

Dc Piemonte news  è consultabile su
www.democraziacristiana.piemonte.it

Iscrivetevi alla nostra newsletter!

Sala come
Pillitteri? Torna il filo spinato
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L’uomo sa almeno dai 

tempi di Giulio Cesare 

che le strade portano svi-

luppo e relazioni tra i po-

poli sia di carattere eco-

nomico che umane. 

Attorno alle strade 

consolari romani si è co-

struita mezza Europa.

 Sino al  1970 quando 

fu costruita la Autostrada 

dei Fiori, da Roma per 

andare a Parigi si viag-

giava sulla Via Aurelia e 

Giulio Cesare mi dicono 

mandasse a stendere a 

chi gli chiedeva di fare la 

analisi costi e benefici.

 Nell’epoca moderna 

l’Europa trent’anni fa si 

è data un programma di 

costruire una Rete mo-

derna di trasporti su fer-

Dal funambolico Musk ci si 
deve aspettare di tutto, anche 
che fondi un partito. 

Non è un novità, vari prima 
di lui lo hanno fatto, con molti 
meno soldi ma con maggiori 
credenziali, ex presidenti, poli-
tici di lungo corso. 

Tutti falliti. 
Quel volpone di Trump, che 

ne sa una più del diavolo, quan-
do nel 2016 i Repubblicani fe-
cero di tutto per non candidarlo, 
non si sognò di fondare un pro-
prio partito, sapeva che avreb-
be toppato. 

Musk è ben più ricco di Pa-
perone, e potrebbe buttare 

Elon
for President

qualche miliardo per sognare di 
inserire la Casa Bianca nell’e-
lenco delle sue aziende. 

Si è gasato coi sondaggi, ma 
gli elettori sono ben più nume-
rosi degli iscritti a X e poi lui non 
potrà mai essere eletto presi-
dente. 

Mezzo Sudafricano e mezzo 
Canadese, è incompatibile con 
l’articolo della Costituzione de-
gli Stati Uniti che limita ai soli 
natural born citizen quella ca-
rica, e quella di vicepresidente. 

Un eventuale emendamento 
modificativo non ha alcuna pos-
sibilità di successo.

Ancora una volta ha ragione 
Trump, che ha definito ridicola 
l’iniziativa. E’ meglio che Elon 
torni alle sue auto a pile.

di Mino Giachino
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rovia, il modo di traspor-

tare che non inquina con 

corridoi Nord Sud e corri-

doi trasversali senza dei 

quali non ci potrebbe es-

sere la rete. 

Per Jacques Delors il 

Corridoio V che ora viene 

chiamato Mediterraneo e 

che passa in Italia attra-

verso la TAV o il TAV era 

il più importante di tutti. 

In questi anni finanzia-

ti da vari Paesi sono in 

costruzione in Africa, in 

Asia corridoi ferroviari. 

Si moltiplicano i progetti 

per i grandi corridoi inter-

modalita intercontinentali 

dall’America Latina all’A-

frica. 
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 I cattolici impe-
gnati in politica e 
le diseguaglianze 

della Città che 
aumentano

questo il tema di 

un interessante 

dibattito program-

mato per

Martedi 29 Luglio, 

ore 17, presso

il dehor caffè

 Petit Fleur, 

P. Savoia,  Torino

Ne parlano:

Mauro Carmagnola

Mino Giachino

GianPiero Leo

Giorgio Merlo

Coordina il dibattito

Marco BARDESONO 

Vice Direttore 

di Torino Cronaca

29 luglio
ore 17

P. Savoia Torino
Caffè Petit Fleur:

dibattito



I mille giorni
di Giorgia Allegri

Dovendo dare un giudi-

zio sui primi mille gior-

ni del governo Meloni, 

lo paragoneremmo alle 

vicende calcistiche di 

Massimiliano Allegri.

Pur non giocando in 

maniera brillante e pur 

avendo una rosa di gio-

catori non proprio di 

eccellenza, alla fine la 

spunta, magari negli ul-

timi minuti di gioco.

Di fronte ha avversari 

piuttosto scadenti, ma i 

risultati parlano a suo fa-

vore.

L’immigrazione clande-

stina va meglio, la finan-

za pubblica è più solida, 

l’occupazione va bene, 

le tasse non aumentano, 

in Europa collabora con 

le istituzioni ed i Paesi 

importanti, mantiene aper-

to il dialogo nordatlantico 

con un partner diventato 

se non ostico quantomeno 

imprevedibile.

Non fa faville.

Non suscita entusiasmi ed 

applausi scroscianti, ma, 

alla fine del primo tempo, 

un golletto lo ha messo 

nel sacco della squadra 

avversaria.

SAGITTARIO
Il Sagittario della Procura 
di Palermo lancia in 
questi giorni la sua freccia 
all’indirizzo di Matteo Salvini.
Il discusso titolare dei 
trasporti è ancora coinvolto 
nei probemi di quando era al 
Viminale. 
Non riesce a superare una 
congiuntura astrale molto 
sfavorevole.

 VERGINE
Il segno della Vergine 
condiziona l’operato del 
Ministro Urso, prima 
mettendolo in difficoltà per 
la turbo-moglie che non 

fa la fila all’aeroporto, ma poi 
rendendogli giorni migliori con 
il passo in avanti sulla vicenda 
dell’Ilva, in un’alternanza  
di critiche e di giudizi 
maggiormente favorevoli.

CANCRO
Il Cancro si incontra con 
Marte nella promozione 
delle armi e delle guerre.
La combinazione  astrale  
favorisce l’incontro tra Ursula 
von der Leyen e Mark Rutte.
Si tratta di una corrispondenza 
resa pericolosa dal la prresenza 
del pianeta rosso e, dopo, gli 
entusiasmi iniziali registrerà 
conseguenze poco augurabili.



Torino Centro d’Europa
il nostro slogan per le amministrative 2027

E’ partita la lunga corsa che porterà Torino al rinnovo del Consiglio Comunale nella 
primavera del 2027.

La Democrazia Cristiana lancia innanzitutto il suo slogan: Torino Centro d’Europa.

Grazie a questa collocazione la città può ripartire. La Dc aspira a tornare ad essere 
uno dei soggetti politici che permetta questo rilancio.



III Festa Nazionale dell’Amicizia
3/4/5 ottobre a Ribera

il 3/4/5 ottobre 2025 a 
Ribera(Ag) avrà luogo la 
“III Festa dell’Amicizia”.

Il programma di massi-
ma è il seguente:

VENERDI’ 3
Ore 16,00 Workshop sul 

tema “Accesso al credi-
to, attività produttive“
Ore 18,00 Workshop sul 
tema “Sicurezza negli 
Enti Locali”

SABATO 4
Ore 9,30 Workshop sulla 
Sanità;

Ore 11,30 Workshop sul 
tema “Pace e diritto in-
ternazionale”
Ore 15,30 Evento gestito 
dal Movimento Femmini-
le Dc sul tema “Inclusio-
ne e pari dignità“
Ore 16,30 Workshop su 
“Insularità e migrazione“
Ore 18,00 Workshop su 
“Temi etici”.
Ore 18,30 Evento gestito 
dal Movimento giovanile 
Dc.

DOMENICA 5
Ore 9,30 “Stati generali 
della DC”
Ore 11,30 “Confronto 
della Dirigenza naziona-
le Dc con i leader di altri 
Partiti”
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Americani e cinesi, su-

damericani e africani vo-

gliono collegare i porti 

dove passano le merci 

e le materie prime con le 

ferrovie in modo da azze-

rare inquinamento e inta-

samento dei traffici. 

Nei giorni scorsi la Ban-

ca Mondiale ha finanziato 

con 1 miliardo in Iraq.

Possibile che solo in 

Val di Susa o meglio nella 

Bassa Val di Susa ci siano 

contrarietà? 

Il 27 giugno  dopo tanti 

anni è stato riaperto il Tun-

nel del Tenda. 

Ieri dopo neanche dieci 

giorni si parlava gi di mo-

dificare gli orari perché ci 

sono tanti passaggi. 

Questo ci fa capire 

quanto ha perso il com-

mercio della zona di Li-

mone con la chiusura 

del Tunnel e ci dimostra 

come le comunicazioni 

portano traffici e lavoro. 

La TAV è in ritardo di 

anni. Se fosse in funzio-

ne la frana  o le alluvioni 

di questi ultimi anni non 

avrebbero impedito i col-

legamenti.

L’Italia proprio perché 

crede nel green, primo 

Paese in Europa, dal  

2009 si è data pure un 

incentivo il FERROBO-

NUS che viene dato alle 

aziende produttrici affin-

ché usino il trasporto su 

rotaia invece del traspor-

to su strada. 

E’ stata forse la mia più 

bella realizzazione quan-

do sono stato al Governo 

del Paese insieme allo 

sblocco delle cosiddette 

Autostrade del Mare che 
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noi chiamavamo Ecobo-

nus. 

Da allora abbiamo tolto 

milioni di tir dalle strade 

ogni anno. 

Eppure quasi come 

gli ultimi moicani vi sono 

donne e uomini della 

Bassa Valle che hanno 

dubbi e si oppongono. 

Lo dico con rispetto. 

Sono stato alla Messa 

dei trasportatori a Mom-

pantero. 

Un Paese sovrastato 

da enormi Viadotti au-

tostradali che si oppone 

al tunnel ferroviario che 

diminuirà il traffico sulle 

strade e l’inquinamento. 

Ma mentre ero lì mi 

giungevano sms di ra-

gazzi valsusini che mi 

chiedevano notizie sulla 

partenza dei lavori e di 

ragazzi che hanno capi-

to al volo che il futuro dei 

trasporti sarà su rotaia e 

hanno frequentato corsi 

da macchinista ferrovia-

rio a Bologna e ora sono 

stati assunti in due com-

pagnie ferroviarie private 

di trasporto merci su ro-

taia. 

Ragazzi e genitori co-

stretti a parlare sottovo-

ce o tramite sms per non 

farsi sentire dai loro com-

paesani più vecchi e con-

trari alla TAV. 

Eppure senza la TAV 

abbiamo perso lavoro. 

Eppure quando ci sarà 

la TAV e la Stazione in-

ternazionale in Valle ar-

riveranno più turisti e la-

voro e ci saranno meno 

incidenti sulle strade e 

meno inquinamento. 



Non ha mancato l’ultima 
occasione per dimostrarsi 
un’azienda che non ha nulla 
a che fare col servizio pubbli-
co, salvo per la richiesta del 
canone ai sudditi-spettatori: 
la finale di Wimbledon che 
ha visto la partecipazione e 
la vittoria di Jannik Sinner.

Per la prima volta un italia-
no ha vinto l’insalatiera, ma 
mamma Rai ha saputo solo 
gratificare il pubblico italiano 
con interviste, brevi servizi e 
commenti.

Un po’ poco, anche rispet-
to alla Rai di un tempo che, 
comunque, le imprese di Pie-
trangeli e Panatta, pur meno 
significative, le trasmetteva.

E pensare che con Sinner 
c’era di mezzo anche l’or-
goglio nazionale, quello che 
dovrebbe fare non solo la fe-
licità dell’emittente naziona-
le, ma anche del governo di 
centrodestra.

Invece nulla.
In un momento in cui il ten-

nis riesce a coprire la pena 
del calcio nostrano, neanche 
un piccolo sforzo da parte 
della Rai, che pure avrebbe 
avuto riscontri molto positivi 
di pubblico e di introiti pub-

Rai: servizio
pubblico inesistente

blicitari.
Ormai l’encefalogramma 

della tivù di Stato è piatto.
E’ il momento di lasciarle 

una rete per la buona infor-
mazione, gestita dai profes-
sionisti e dagli accademici 
della comunicazione e non 
dai politici e chiudere l’espe-
rienza della Rai commercia-
le.

Che ha perso, come Alca-
raz

Il governo ha mutato la li-
nea impostata con la legge 
di Bilancio per il 2025 sui be-
nefici per chi ha figli grandi o 
altri parenti a carico. 

Qualche giorno fa ha 
emesso un decreto correttivo 
della riforma Irpef che amplia 
nuovamente il perimetro dei 
familiari rilevanti ai fini fiscali. 
Così, grazie a loro sarà pos-
sibile continuare a dedurre 
o detrarre le spese mediche 
sostenute, le eventuali spese 
funebri, alcuni fringe benefit 
o rimborsi aziendali, i costi 
legati all’abitazione (se de-
stinata a un familiare non a 
carico) e altre agevolazioni 
collegate alla composizione 
del nucleo familiare, se il re-
quisito è la convivenza e non 
lo status di familiare “fiscal-

Detrazioni
palliative

mente a carico”. 
Certo, meglio un pasticcet-

to che aiuta rispetto al nulla.
Ma perseverare nella stra-

da degli scontrini di varia na-
turai per abbassare l’Irpef ag-
giunge solo contorsionismi ad 
un sistema già contorto.

Sarebbe meglio essere più 
lineari.

Agire sulle aliquote, anche 
di poco, ma per tutti e nella 
chiarezza..

Altrimenti si contnua col  
solito sistema bizantino.

Auguri Cisl,
auguri Fumarola

La Dc è da sempre vicina 
alla Cisl, suo sindacato di ri-
ferimento fin dalla nascita.

Quindi, gli auguri alla Se-
gretaria Fumarola, conferma-
ta nel corso del XX Congres-
so non sono mera retorica.

Abbiamo sentito nel corso 
del Congresso parole che ri-
chiedono una maggiore de-
mocrazia economica attra-
verso la partecipazione dei 
lavoratori alla gestione delle 
imprese ed una rinnovata at-
tenzione al problema dei red-
diti italiani troppo basi.

Confidiamo che Cisl lavo-
ri seriamente per conseguire 
questi obiettivi.


